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PER ME L’AMMONIACA …….. 
 
 
L’ammoniaca è un gas di odore intenso, fortemente irritante, privo di colore, largamente 
utilizzato nelle pulizie dalla stragrande maggioranza delle massaie perché  ritenuta a torto 
un ottimo sgrassante ed in alcuni casi anche disinfettante.  
L'ammoniaca, gas incolore dall'odore pungente e altamente irritante, era fino a qualche 
anno fa presente in quasi tutti i prodotti detergenti in concentrazioni variabili a seconda del 
prodotto ma che potevano arrivare fino al 30%. 
Respirarne i vapori provoca arrossamento e tumefazione delle mucose. A concentrazioni 
più elevate si possono avere spasmi della glottide, edema polmonare fino alla morte per 
asfissia.  
Il contatto con la pelle può provocare ustioni. L'ammoniaca ha azione irritante sulle 
mucose della congiuntiva, delle narici e della faringe a funzione ustionante. 
Molte massaie sono convinte che non servano tanti detersivi per la casa e che con 
l'ammoniaca possano risolvere qualsiasi problema. In realtà l'ammoniaca può rivelarsi 
molto utile in diversi casi ma non può assolutamente sostituire i detergenti specifici che 
spesso sono assai meno dannosi. Tuttavia se usata con parsimonia può essere un ottimo 
rimedio per: 
-una veloce pulizia di vetri e specchi 
-una veloce pulizia dei pavimenti in ceramica 
-eliminare tracce di cera dai  
-pulire l'argenteria  
-pulire l'ottone 
-pulire alcuni mobili, vecchi e macchiati 
 
Ricordiamo però che l’ammoniaca deve essere utilizzata con estrema cautela in quanto 
si tratta di una sostanza altamente irritante per le vie respiratorie e le mucose.  
Meglio proteggersi anche le mani con guanti in gomma. 
Quando il prodotto inavvertitamente entra in contatto con la pelle, sciacquarsi subito con 
aceto o succo di limone.  
L’ammoniaca diventa estremamente pericolosa se mescolata con acidi o candeggina e 
non va mai utilizzarla su fibre di origine animale come seta o lana. 
 
 
 


